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TUTTI “CERTIFICATI”
Buoni prodotti a prezzi competitivi. Un binomio
che oggi non basta più a garantire il successo di
un’impresa. In gioco sono entrati fattori come
impatto ambientale, sicurezza dei lavoratori e del
territorio. Serve un sistema di gestione complessi-
vo, munito di certificazione di qualità. Su questo
tema l’Unione Industriali ha tenuto un convegno.
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Imprese preoccupate per la prolungata stagnazione

Fresia: l’industria
è sempre in trincea

Squadra che funziona non si cambia. Tutto
confermato, per il prossimo biennio, ai vertici
dell’Unione Industriali che ha tenuto a fine
giugno, in forma privata, l’Assemblea annuale.
Mauro Fresia sarà ancora presidente: «Biso-
gna che gli imprenditori siano messi nelle con-
dizioni di investire in tempi coerenti con l’evo-
luzione dei mercati»

Mauro Fresia è stato
confermato presiden-

te dell’Unione Industriali di
Savona per il biennio 2003-
2005. Il rinnovo delle cari-
che ha concluso i lavori del-
l’Assemblea generale degli
imprenditori, svoltasi in
forma privata il 23 giugno
scorso. «L’economia della
nostra provincia – ha sotto-
lineato il presidente Fresia
nella sua relazione – ha
spiccate caratteristiche di
maturità che ne legano le
sorti alla congiuntura nazio-
nale e internazionale».
Il valore aggiunto comples-
sivo del 2002 è rimasto sta-
bile sui livelli dell’anno
precedente e solo il 30 per
cento delle imprese savone-
si ha conseguito, nell’ulti-
mo biennio, un incremento
del fatturato superiore al
tasso di inflazione. I com-
parti che hanno registrato
una buona crescita com-
plessiva sono: alimentare,
ambiente, cantieristica na-
vale, chimica, industria
estrattiva, impiantistica
meccanica, industria del le-
gno, terminal portuali, indu-
stria vetraria. L’industria,

compresa l’edilizia, conti-
nua tuttavia a rappresentare
il 25 per cento del Pil pro-
vinciale e concorre per oltre
il 70 per cento alle esporta-

zioni dell’area savonese.
«In estrema sintesi – ha
commentato Fresia – pos-
siamo dire che l’industria
savonese è fatta di luci ed
ombre, che le capacità im-
prenditoriali continuano ad
essere spiccate  e diffuse,
che abbiamo buone strategie
difensive  in grado di con-
sentirci di convivere con un
rischio economico, in termi-
ni generali, elevato. E’ chia-

ro che il perdurare della fase
di stagnazione può determi-
nare conseguenze gravi su
un sistema produttivo, come
il nostro, sostanzialmente
debole».
Le infrastrutture, il credito,
la ricerca e la formazione
sono i temi sui quali l’Unio-
ne si impegnerà per il mi-
glioramento delle condizio-
ni esterne alle imprese, indi-
spensabili per mantenere a

livelli accettabili la compe-
titività del nostro sistema
produttivo. «Dobbiamo es-
sere consapevoli – ha con-
cluso Fresia – della nostra
responsabilità verso il terri-
torio, affrontando la sfida di
crescere e competere man-
tenendo il nostro insedia-
mento in quest’area, ed è
indispensabile che gli im-
prenditori che intendono in-
vestire debbano poterlo fa-
re, nei tempi coerenti con le
esigenze del loro mercato di
riferimento». 
Oltre a Mauro Fresia (Fre-
sia Spa di Millesimo), sono
stati confermati nell’incari-
co i vicepresidenti Maurizio
Bagnasco (Bossarino Srl),
Marco Macciò (Infineum
Italia), Giorgio Sacchi (Im-
presa Sacchi) e Yves Tru-
chon Bartes (Saint Gobain
Vetri Spa). Oltre ai revisiori
dei conti ed ai probiviri.
L’unanime consenso degli
associati ha testimoniato la
condivisione e la compat-
tezza degli industriali savo-
nesi per l’operato della pre-
sidenza, in un momento dif-
ficile per l’economia locale
e nazionale.

Mauro Fresia

Terminal
Savona

Diventerà operativa solo a novembre ma già
si annuncia come una carta prestigiosa per
rilanciare l’immagine di Savona nel mondo.
E’ la nuova stazione marittima disegnata
dall’architetto Bofill e che sarà gestita da
Costa Crociere. Il nome - Palacrociere - e il
logo del futuristico terminal di Calata delle
Vele sono stati presentati il 1° luglio scorso
nella Sala Rossa del Comune.

Servizi alle pagine 8 e 9 

Fronte del porto, anno 2010 (e dintorni). È così che apparirà Savona al viaggiatore in arrivo da levante. Una gran-
de nave bianca, la stazione marittima in vetro trasparente, la “torre  di Bofill” a contrastare in altezza i 15 ponti
dell’”albergo galleggiante”, gli edifici – recuperati - del quartiere del Molo, la Torretta simbolo di Savona e, sullo
sfondo la quinta della Vecchia Darsena, un po’ antica (con la fortezza del Priamàr), un po’ nuova, con il comparto
di Orsa 2000 che prenderà il posto dei vecchi capannoni dell’ex Italsider. Futuribile? No, futuro prossimo.
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Fondazione
in campo

contro
gli incendi

C i sarà anche una rappre-
sentanza delle guardie

svizzere, a Savona, sabato
29 novembre, alla cerimonia
di apertura del cinquecente-
nario dell’elezione di Giulio
II, il cardinale savonese Giu-
liano Della Rovere, al soglio
di San Pietro. Un atto di
omaggio in un certo senso
“dovuto”, in quanto fu pro-
prio papa Giulio II ad istitui-
re il corpo pontificio, che an-
cora oggi indossa le unifor-
mi michelangiolesche. E sa-
bato 29 novem-
bre non man-
cherà all’ap-
puntamento il
cardinale Ange-
lo Sodano, se-
gretario di Stato
della Santa Se-
de, che presie-
derà l’Eucari-
stia solenne in
Cattedrale e be-
nedirà il prezio-
so coro ligneo
della basilica, restaurato con
l’intervento della Fondazio-
ne Carisa-De Mari.
La macchina organizzativa
delle celebrazioni rovere-
sche, presieduta dall’ex sin-
daco Francesco Gervasio e
che ha unito le forze del Co-
mune di Savona, della Fon-
dazione  e della Diocesi di
Savona-Noli, ha nel frattem-
po messo a punto il pro-

gramma di massima delle
iniziative, che prevede tra
l’altro una mostra dedicata
alla Cappella Sistina, di cui
Giulio II - il papa simbolo
della Roma rinascimentale -
fu il mecenate. La mostra si
terrà nel Palazzo del Com-
missario, all’interno della
fortezza del Priamar. Inau-
gurata il 30 novembre, re-
sterà aperta sino all’11 aprile
del 2004, in modo da poter
essere ancora visitata in oc-
casione del Venerdì Santo,

che il prossimo
anno coinciderà
con lo svolgi-
mento della
biennale “Pro-
cessione delle
Casse”, evento
religioso, arti-
stico e culturale
che assumerà
un significato
particolare. La
mostra sul Pria-
mar si intitolerà

“La Sistina e Michelangelo:
storia e fortuna di un capola-
voro”. L’esposizione - che
comprenderà anche disegni e
schizzi originali di Miche-
langelo - sarà completata da
filmati, diapositive, modelli-
ni e musica. 
Il convegno scientifico sul
pontificato di Giulio II e che
sarà coordinato da Giovanna
Rotondi Terminiello, si terrà

invece dal 25 al 27 marzo
2004 ed avrà come “leit mo-
tiv” la personalità di Giulia-
no Della Rovere: cardinale,
uomo politico, mecenate. La
figura del papa soprannomi-
nato “Terribile” - con un ex-
cursus sulla storia della fa-
miglia Della Rovere - sarà al
centro di un ampio dibattito
che coinvolgerà studiosi ita-
liani e stranieri del Rinasci-
mento. Punto di forza del-
l’appuntamento roveresco
sarà il rilancio delle tradizio-
ni popolari e religiose  del
territorio, che culmineranno
nei riti della Settimana San-
ta.
All’interno delle manifesta-
zioni del 500° di Giulio II si
colloca anche la valorizza-
zione del Santuario della
Misericordia, iniziativa di
cui si è fatto promotore il

vescovo Domenico Calca-
gno. A questo obiettivo stan-
no lavorando la Diocesi e le
Opere Sociali, che stanno
definendo i termini per il rin-
novo della convenzione che
regola i loro rapporti. 
Come manifestazioni colla-
terali, è prevista la rappre-
sentazione di eventi teatrali
e di alcuni concerti di alto
livello artistico. La città di
Savona parteciperà inoltre
al convegno sui Della Rove-
re in calendario ad Urbino
tra aprile ed ottobre 2004.
Nella cittadina marchigiana
Savona presenterà una sele-
zione di oggetti rovereschi
che saranno esposti in mo-
stra. Da Urbino arriveranno
invece a Savona alcuni pez-
zi artistici di particolare va-
lore da inserire nelle mostre
su Giulio II.

Q uindici mezzi antincen-
dio sono stati conse-

gnati dalla Fondazione Cari-
sa-De Mari alle squadre di
volontari che operano in pro-
vincia di Savona. La conse-
gna è avvenuta a Casanova
Lerrone, dove nell’antico
frantoio di Marmoreo è stato
anche fatto il punto sulla pre-
venzione e la lotta contro i
roghi boschivi.
Molti gli intervenuti, tra cui
l’assessore regionale alle po-
litiche per l’entroterra Piero
Gilardino, l’ispettore regio-
nale del corpo dei vigili del
fuoco Giorgio Chimenti, il
coordinatore regionale del
corpo forestale dello Stato
Alfredo Milazzo, l’assessore
provinciale alla protezione
civile Alessandro Scarpati, il
presidente della Comunità
montana ingauna Pietro Re-
vetria, il sindaco di Casanova
Sabrina Merlo.    
Il presidente della Fondazio-
ne, Luciano Pasquale, ha
consegnato quindici nuovi
mezzi antincendio, tipo Mit-
subishi 200, alle squadre co-
munali di volontari. Una do-
nazione che rafforza il parco
mezzi a disposizione per
combattere da terra quell’au-
tentico flagello rappresenta-
to, per la provincia di Savona
(una delle più “verdi” d’Ita-
lia), dai roghi boschivi.
Si tratta di “pick up” dotati di
quattro ruote motrici, attrez-
zati con una serie di dotazio-
ni  specifiche per l’impiego,
in grado di intervenire anche
nelle zone più impervie del-
l’entroterra. Consentiranno ai
volontari interventi più rapidi
e incisivi in situazioni dove
la tempestività è elemento
fondamentale per il successo.
Nel convegno è stato anche
dibattuto il ruolo svolto dal-
l’aeroporto di Villanova, do-
ve hanno base due Canadair
dedicati alla lotta contro gli
incendi e sul progetto di nuo-
vo centro di Protezione Civi-
le  che il Comune di Alberga
intende attrezzare in regione
Rapalline, nell’ex polveriera
dell’Esercito. 

Le guardie svizzere
agli eventi rovereschi

Sabato 29 novembre l’apertura delle celebrazioni per il 500º di papa Giulio II

Il prezioso coro ligneo della Cattedrale dell’Assunta, a Savona.

Giulio II Della Rovere.

Danila Satragno, cantante jazz e pianista.  

Il successo di Danila Satragno, cantante e pianista cairese

La “voce” della solidarietà
La sua parola d’ordine è: impegno.

Impegno per mantenersi ai vertici
artistici, impegno di solidarietà verso
chi soffre. Danila Satragno è fatta così.
La cantante (e pianista) jazz cairese –
autentica star della musica afroamerica-
na – fa la spola sulle due sponde dell’A-
tlantico, ma in estate è sempre protago-
nista nei dintorni di casa. E spesso le
sue esibizioni sono accompagnate da
due paroline magiche: “per beneficen-
za”.
Un personaggio vero  e un’artista di
grande spessore. Diplomata in pianofor-
te al conservatorio di Genova, nel 1986,
grazie ad una borsa di studio, si è dedi-
cata alla “voce jazz”, diplomandosi al
conservatorio di Parma. Nel corso degli
anni, la sua potente vocalità, unita ad
una tecnica raffinata l’ha trasformata in
partner ricercata per artisti di grande fa-
ma, collaborando con jazzisti come

Gianni Basso, Dado Moroni, Tullio De
Piscopo, Carl Anderson e altri. Senza ri-
nunciare ad esperienze extra jazzistiche,
al fianco di Mango e Rossana Casale.
La sua “divagazione” più significativa è
comunque legata al tour “Anime salve”
del 1997 con Fabrizio De Andrè, una
serie di concerti che cementarono stima
e amicizia tra due cantanti che hanno
sempre rivendicato le loro radici liguri.
Nel 1998 Danila ha partecipato come
pianista e cantante al festival jazz di
Durham, invitata dalla Duke University
(North Carolina). Nel 1999 è stata ospite
di “Umbria Jazz” assieme al pianista
Riccardo Zegna (origini piemontesi, ma
di casa a Savona dove insegna all’artisti-
co Martini). Un’attività, quella dell’inse-
gnamento, che accomuna da qualche
tempo anche Danila, docente di teoria e
solfeggio all’Isef di Genova e, da que-
st’anno, al conservatorio di Genova. 
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Preoccupato “rapporto” all’Assemblea dell’Unione Industriali

Economia ad alto rischio
Fresia: più investimenti contro la crisi

Settore                                  Aziende  Addetti

Alimentare 13 330
Ambiente 27 680
Ceramica e refrattari 4 322
Chimica 22 1.773
Edilizia 87 936
Estrattiva 10 106
Impiantistica 23 728
Meccanica ed elet. 36 2.070

Servizi pubblica utilità 6 375
Sanità privata 11 232
Terziario superiore 31 259
Terminalisti portuali 12 540
Trasporti e ausiliari del traffico 9 813
Varie 37 833
Vetraria 5 1.004
TOTALI 333 11.101

L’UNIONE INDUSTRIALI IN NUMERI
Settore                                  Aziende  Addetti

PREMIATI PER 25 ANNI DI ATTIVITÀ NELL’ASSOCIAZIONE
Per premiare la fedeltà a Confindustria, ogni
anno vengono consegnati riconoscimenti a tut-
ti coloro che festeggiano  25 e 35 anni di atti-
vità all’interno del Sistema. Quest’anno sono
cinque le persone dell’Unione Industriali di
Savona che sono arrivate al traguardo dei 25
anni di attività. Si tratta di Luciano Pasquale,
Sergio Ferrando, Emilio Vallarino, Marisa
Vallarino e Paola Grosso (da sinistra nelle fo-
to). A loro le più vive congratulazioni e un
sentito ringraziamento per il prezioso e inso-
stituibile apporto dato all’Associazione.

Sono 333 le imprese savonesi asso-
ciate all’Unione Industriali. I setto-
ri più rilevanti sono la chimica e la
meccanica-elettronica. Nelle foto,
due momenti dell’Assemblea, svol-
tasi il 23 giugno scorso nella Sala
Convegni dell’Unione 

Senza dimenticare che le
nuove autostrade risulteran-
no fondamentali per il rilan-
cio economico della fascia di
entroterra che va dalla Valle
Arroscia alla Val Bormida».
Tra le molte nubi, ci sono
comunque anche dei numeri
positivi. Riguardano, ad
esempio, la disoccupazione,
il cui tasso si è quasi dimez-
zato in cinque anni, passan-
do dal 9,7 al 5,1 per cento
della forza lavoro. «Con la
riforma del mercato del lavo-
ro – ha osservato il presiden-
te Fresia – è prevedibile un
ulteriore miglioramento nei
prossimi anni. Deve comun-
que restare alta la guardia
per eliminare le molte sacche
di lavoro nero ancora presen-
ti, soprattutto nell’edilizia  e
nei servizi, fonte di concor-
renza sleale per le nostre im-
prese. In questo campo, con
il fondamentale coordina-
mento della Prefettura e con
la collaborazione della no-
stra Sezione Edili, si stanno
mettendo a punto strumenti
di controllo sempre più effi-
caci». 

L’ industria savonese in-
veste ogni anno circa

500 milioni di euro per man-
tenersi competitiva, svilup-
pare le produzioni e miglio-
rare la compatibilità ambien-
tale. Risorse ancora più pre-
ziose se si tiene conto che
vengono spese in un periodo
di grande incertezza e con la
ripresa che sembra ormai de-
finitivamente rinviata al
prossimo anno. In questa fa-
se congiunturale, l’intero si-
stema economico savonese è
a rischio, a causa delle carat-
teristiche di maturità  di gran
parte delle produzioni.
Considerazioni che il presi-
dente Mauro Fresia ha svolto
davanti all’Assenblea gene-
rale dell’Unione Industriali
di Savona, che ha vissuto il
suo primo atto (quello “pri-
vato”) il 23 giugno scorso. Il
secondo atto, quello “pubbli-
co”, andrà in scena verso fine
anno con una manifestazione
nel corso della quale gli in-
dustriali presenteranno agli
interlocutori esterni le loro
proposte per lo sviluppo eco-
nomico e sociale: iniziativa
particolarmente attesa perché
giunge alla vigilia di una sta-
gione elettorale importante,
con il rinnovo dell’Ammini-
strazione provinciale e di
gran parte dei sindaci.
«Investimenti forti - ha pro-
seguito il presidente - che ci
consentono di generare il 25
per cento della ricchezza del-
la nostra provincia e di assi-
curare lavoro a quasi 20 mila
persone, alimentando, con
l’acquisto di beni e servizi,
anche un notevole indotto.

Immerse in una sfida compe-
titiva molto stringente, le no-
stre aziende hanno la neces-
sità di poter contare su un
territorio favorevole alle im-
prese e su servizi pubblici e
privati che siano di reale
supporto all’attività produtti-
va. Un ruolo essenziale, in
questo campo, è affidato al
credito: avremo sempre più
bisogno del sostegno finan-
ziario del sistema creditizio,
nello spirito degli accordi di

Basilea, che prevedono crite-
ri di valutazione delle azien-
de più articolati rispetto alla
semplice “conta” dei beni
patrimoniali posseduti».
Il secondo mandato di presi-
denza sarà caratterizzato, ha
spiegato Mauro Fresia, da
iniziative rivolte su tre diret-
trici principali: infrastrutture,
miglioramento della qualità
delle produzioni e, appunto,
superamento dei problemi di
accesso al credito. «Le infra-

strutture rappresentano una
vera e propria emergenza -
ha sottolineato -. Le bretelle
autostradali Albenga - Gares-
sio - Ceva e Carcare - Predo-
sa sono indispensabili per
evitare l’annunciata satura-
zione dell’Autofiori. Il turi-
smo può crescere in qualità
con più collegamenti e più
parcheggi. E una viabilità
rafforzata è funzionale agli
ambiziosi programmi di cre-
scita delle attività portuali.
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S i chiama “La Liguria il
tuo futuro, il turismo il

tuo lavoro” ed è il progetto
varato dall’Ente bilaterale
dell’industria turistica (costi-
tuito da Unione Provinciale
Albergatori e organizzazioni
sindacali) in collaborazione
con il settore politiche del la-
voro dell’Amministrazione
provinciale di Savona. Un
progetto che ha come presup-
posto la condivisa consapevo-
lezza  che è il fattore umano,
la valorizzazione delle profes-
sionalità a fare la differenza
rispetto ai concorrenti. L’o-
biettivo di Ebit e Provincia in-
tende quindi favorire un più
efficiente impiego delle risor-
se umane, con interventi ri-
volti a favorire sia la crescita
qualitativa e professionale dei
lavoratori e degli operatori,
sia la preparazione delle figu-
re funzionali necessarie per
anticipare i mutamenti del
mercato o per limitarne gli ef-
fetti negativi.
Un accordo sindacale, insom-
ma, che prevede una forma-
zione non finalizzata al solo
apprendimento individuale e
alla crescita
della singola
impresa, ma
mirata anche
allo “sviluppo
di sistema” e ad
una nuova cul-
tura di lavoro,
dando visibilità
e attrazione al
settore e alle
sue interessanti
opportunità la-
vorative.
Che devono
sempre più
uscire dallo ste-
reotipo di “lavoro precario”,
stagionale, ma trasformarsi in
prospettiva di occupazione
continuativa e stabile, “lega-

ta” all’azienda turistica e mi-
gliorandone, di riflesso, l’affi-
dabilità e la qualità dei servizi.
Per aiutare questo processo

sono stati de-
finiti  da Ebit
e Provincia al-
cuni interven-
ti-chiave. 
Sarà avviato
un meccani-
smo per cui il
lavoratore sta-
gionale di al-
berghi, risto-
ranti e bar,
scaduto il
contratto, ri-
ceverà, assie-
me all’inden-

nità di disoccupazione dell’In-
ps, una quota integrativa mes-
sa a disposizione da Ebit. In
cambio, dovrà frequentare dei

corsi di formazione e riqualifi-
cazione per poi tornare nella
stessa azienda in cui ha lavo-
rato. In questo modo le azien-
de non avranno più problemi
ad assicurarsi le professiona-
lità di cui necessitano, e i di-
pendenti riceveranno un aiuto
concreto per restare nel setto-
re, senza passare attraverso i
ricorrenti traumi della disoc-
cupazione.     
Iniziativa altrettanto importan-
te riguarda il vero e proprio
“mercato del lavoro”, ovvero
il punto d’incontro tra doman-
da e offerta. L’accordo Ebit-
Provincia prevede che i Centri
per l’Impiego realizzino un
servizio specifico per il settore

In alto, Castel-
bianco, a fian-
co il porto di
Finale; sotto,
Alassio.

turistico, creando un’apposita
banca dati in collaborazione
con tutti gli sportelli legati al-
l’Ente bilaterale. Per mettere
in piedi un servizio efficiente
ed efficace, i Centri per l’Im-
piego della Provincia di Savo-
na hanno realizzato un modu-
lo apposito per gli utenti che
si vogliono candidare ai posti
di lavoro nel turismo  e una
scheda tipo per le imprese del
settore che cercano personale.
Gli imprenditori possono ri-
volgersi agli sportelli degli Al-
bergatori (Savona, Varazze,
Spotorno, Finale, Alassio) per
ricevere assistenza  nella com-
pilazione della scheda di ricer-
ca personale e per conoscere
le professionalità disponibili. I
lavoratori possono rivolgersi
ai Centri per l’Impiego di Sa-
vona e Albenga, alla Filcams
Cgil, Fisascat Cisl e UilTucs.

Patto tra Ente bilaterale e Provincia per superare la “stagionalità”

Come dare stabilità
al lavoro negli alberghi

Nove milioni di euro per
la riqualificazione del

comparto turistico ricettivo
regionale. Sono stati stan-
ziati dalla Regione Liguria
nell’ambito del Fir, il fondo
di investimento avviato
l’anno scorso allo scopo di
riqualificare il tessuto im-
prenditoriale.
I nove milioni di euro - co-
me specifica la delibera di
giunta pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione
il 25 giugno - saranno desti-
nati, in particolar modo, alla
ristrutturazione, all’amplia-
mento e all’ammoderna-
mento di alberghi e motel,
residenze turistiche alber-
ghiere, locande, villaggi tu-
ristici, campeggi e stabili-
menti balneari; ma potranno
anche aiutare chi intende ac-
quistare le attività turistiche

zione tecnico-economica
dei progetti. Nella scelta si
terrà conto soprattutto della
localizzazione e del tipo de-
gli interventi: saranno privi-
legiati quelli in comuni non
costieri o in aree protette,
che prevedano il migliora-
mento estetico delle struttu-
re ricettive.
Tra gli interventi ammissi-
bili c’è anche l’acquisto
dell’immobile sede dell’at-
tività turistica, purché inse-
rito in un programma di in-
tervento organico volto a
realizzare opere di riqualifi-
cazione, comprendenti in-
terventi strutturali e tecno-
logici, acquisto di arredi, di
macchinari, impianti, at-
trezzature, acquisizione di
programmi informatici con-
nessi alla gestione dell’im-
presa.

Una pioggia
di milioni

sul turismo
di cui oggi è gestore.
La Regione, tramite la Fil-
se, erogherà un finanzia-
mento a tasso zero (con am-
mortamento compreso tra i
5 e gli 8 anni) coprendo fi-
no al 60% dell’importo de-
gli investimenti ammissibi-
li. Le domande vanno pre-
sentate entro il 30 novem-
bre  e gli investimenti do-
vranno essere completati
entro 18 mesi dall’approva-
zione dall’accettazione del-
la richiesta (con possibilità
di proroga per altri 6 mesi).
Sarà un comitato di 5 mem-
bri, costituito presso la Fil-
se, ad effettuare la valuta-
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Anche le piccole e medie aziende puntano a sistemi di gestione di alto livello

Illustrato in un convegno all’Unio-
ne Industriali l’accordo con Rina e
Altea per preparare le aziende alla
certificazione. Disponibili anche fi-
nanziamenti di Regione e Camera
di Commercio 

Il certificato di qualità
non è un pezzo di carta
Le aziende con certificato

di qualità al seguito, so-
no passate, in Liguria, dalle
circa 800 di fine 1999 a
1754, di cui 283 in provincia
di Savona. Un dato positivo
ma che ha ancora larghi spazi
di diffusione, soprattutto tra
le piccole e medie imprese
nonché tra gli enti pubblici.
Per parlare di certificazioni,
l’Unione Industriali di Savo-
na ha  organizzato un incon-
tro che ha preso lo spunto
dalla recente stipula di un
accordo, tra la stessa asso-
ciazione imprenditoriale e il
Rina, Registro Navale Italia-
no. «L’obiettivo di questa
iniziativa, che avrà un segui-
to in autunno con un incon-
tro specifico sui più recenti
sistemi di certificazione – ha
affermato il direttore dell’U-
nione Industriali Luciano
Pasquale – è quello di sup-
portare le aziende e le Am-
ministrazioni pubbliche inte-
ressate ad adottare sistemi di
gestione certificati nella pro-
pria organizzazione».
Fondato nel 1861, il Rina –
ha spiegato il responsabile
dell’Area Alto Tirreno Mas-
simo Muroni –, è oggi tra i
più noti organismi di certifi-
cazione italiani. I suoi servi-
zi spaziano dalla classifica-
zione delle navi alla certifi-
cazioni di qualità. In que-
st’ultimo campo ha definito
circa 7.500 procedure azien-
dali ed è oggi l’unico organi-

smo in Italia ad occuparsi
della certificazione dei siste-
mi di gestione per la sicurez-
za delle informazioni.
L’importanza e la comples-
sità dei temi sul tappeto ha

ampliato a 360 gradi la colla-
borazione tra Unione Indu-
striali e Rina, con azioni con-
cordate che insistono in par-
ticolare sull’informazione.
Sul sito Internet dell’Unione

In alto e sopra, pubblico e tavolo dei
relatori al convegno sulla certifica-
zione dei sistemi di gestione.

Industriali – www.uisv.it – è
stata aperta  una rubrica sulla
quale Rina, in collaborazione
con Altea, società di consu-
lenza associata all’associa-
zione imprenditoriale ed il
cui senior manager è Leonar-
do Falduto, mette a disposi-
zione schede descrittive  sui
diversi sistemi di gestione.
Un settore in rapida e conti-

nua evoluzione che nell’arco
di pochi anni è passato dalla
certificazione di prodotto alla
certificazione dei sistemi di
gestione - della qualità, am-
bientale, della sicurezza  e
salute sul lavoro, della sicu-
rezza delle informazioni - fi-
no ad arrivare alla recente
certificazione dei sistemi di
gestione della responsabilità
sociale. 
Un’ulteriore spinta verso la

certificazione può giungere
alle aziende da specifici so-

stegni finanziari. La Camera
di Commercio di Savona sta
predisponendo un bando che
prevede un aiuto del 30 per
cento in conto capitale ed un
contributo massimo di 2.500
euro, per una disponibilità
totale di 105 mila euro, da
destinare alle picole e medie
imprese che intendono certi-
ficarsi. Da parte sua la Re-
gione, attraverso la misura
prevista nell’Obiettivo 2 per
il sostegno all’innovazione,
erogherà attraverso un bando
di prossima pubblicazione –
ha sottolineato Giovanni
Vassallo, direttore del Dipar-
timento Sviluppo Economi-
co - importanti finanziamenti
destinati non solo ad inter-
venti che riguardano la qua-
lità aziendale, ma anche la
ricerca e l’innovazione tec-
nologica, organizzativa e
commerciale. 
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Offerte entro il 30 luglio. Cantieri aperti a fine anno

Vispa, ecco l’appalto
Variante in gara per 39 milioni

La variante di Vispa alla
Nazionale del Piemonte

(ex SS 29) è in appalto. L’A-
nas ha emanato il relativo
bando, con procedura ristretta
e accelerata, con scadenza il
prossimo 30 luglio. In termini
tecnici, l’intervento riguarda
il terzo lotto dei  lavori di si-
stemazione dell’ex statale tra
Savona e il confine regionale.
Il tratto interessato è compre-
so tra i chilometri 133 (San
Giuseppe di Cairo) e 138,5
(svincolo di Altare dell’auto-
strada Torino - Savona). L’im-
porto a base d’asta è pari a
39,2 milioni di euro, di cui
1,5 milioni rela-
tivi ad oneri per
la sicurezza.
L’appalto sarà
aggiudicato con
il criterio del
prezzo più bas-
so. 
Se non interver-
ranno ulteriori
intralci - è da ol-
tre 10 anni che
sono disponibili i finanzia-
menti ma la precedente gara
era stata bloccata e poi annul-
lata per il ricorso al Tar di una
delle ditte escluse - l’avvio
dei cantieri potrebbe avvenire
entro la fine dell’anno. 

Il condizionale, trattandosi di
un’opera che ha già registrato
ritardi record, resta d’obbligo.
Basti ricordare che nel 1992

erano stati stan-
ziati 78 miliardi
di lire per la va-
riante di Vispa,
ma non si è mai
visto aprire un
cantiere. Non
solo per i ricor-
si, comunque,
ma anche per
difficoltà negli
espropri, per un

aggiornamento prezzi richie-
sto dall’impresa vincitrice del
primo appalto e che, non sod-
disfatta, aveva rinunciato al
lavoro.
Tutto questo nonostante l’im-
portanza dell’intervento, mi-
rato a decongestionare il traf-

fico, soprattutto pesante, in
un tratto tra i più trafficati
dell’intera rete stradale ligure,
aggravato dalla presenza di
quel sottopasso ferroviario di
San Giuseppe che può tran-
quillamente assurgere a sim-
bolo delle strettoie infrastrut-
turali in cui si dibatte storica-
mente la provincia di Savona.
Una variante lunga 4 chilo-
metri, quasi tutta in galleria e
con tre piccoli viadotti, che si
staccherà dall’ex SS 29 poco
prima del sottopasso di San
Giuseppe e, passando nella
zona di Ferrania, sbucherà
nuovamente sulla Nazionale
del Piemonte nei pressi del
casello autostradale di Altare-
Carcare. Assieme alla varian-
te di Altare, quella di Vispa
contribuirà a migliorare la
circolazione tra la costa e

La variante di
Vispa è funzio-
nale al miglio-
ramento del
traffico tra Car-
care e Cairo
Montenotte, un
tratto tra i più
congestionati in
Liguria

Dopo 11 anni sem-
bra la volta buona
per la realizzazione
di un intervento in-
dispensabile per eli-
minare la strettoia
di San Giuseppe di
Cairo lungo l’ex
statale 29

Entro la fine dell’an-
no sarà disponibile lo
studio di massima.
Ma resta il nodo dei
finanziamenti e si
pensa al “project fi-
nancing”

Progetto di fattibilità
per la Carcare-Predosa

La Nazionale del Piemonte, una strettoia tra Dego e Piana Crixia   

Sono 14 gli studi di pro-
gettazione che hanno

chiesto di poter eseguire il
progetto di fattibilità della
bretella autostradale Carca-
re-Predosa, secondo il bando
emanato dal Comune di Cai-
ro Montenotte. A disposizio-
ne sono 250 mila euro e
l’Amministrazione munici-
pale conta di poter disporre
dello studio entro il mese di
dicembre. L’intervento rap-
presenta un’asta di collega-
mento diretto tra l’autostrada
A6 Savona-Torino e l’A26
Voltri – Gravellona Toce. Lo
studio di fattibilità rappre-
senta il primo passo concreto
per la realizzazione di un
progetto vitale per il decollo
economico della Valle Bor-
mida e del comprensorio Ac-
quose, oltre che un’ulteriore

importante tassello da ag-
giungere al sistema di comu-
nicazioni che converge sul
comprensorio portuale di Sa-
vona e Vado. Un atto concre-
to che giunge dopo almeno
35 anni di parole in libertà e
di brucianti delusioni.
E’ del 1968, infatti, il primo
studio  di massima, che pre-
vedeva la realizzazione di
un’autostrada lunga 60 chi-
lometri (40 in provincia di
Alessandria e 20 nel Savone-
se). La bretella, staccandosi

dalla A26 a Predosa, attra-
verserebbe la Valle Bormida
passando da Rivalta, Stremi,
Visone, Valle dell’Erro, Spi-
gno, Rocchetta Cairo  e San
Giuseppe, allacciandosi alla
A6 nei pressi di Carcare. Sta-
zioni intermedie erano previ-
ste ad Acqui, Spigno e Dego.
Al di là dei problemi tecnici,
la questione più rilevante ri-
guarda il finanziamento del-
l’opera. Il sogno sarebbe
quello di poterla far rientrare
nella legge 443 per le grandi
infrastrutture (collegata al
progetto delle autostrade del
mare e relative connessioni
terrestri).  In mancanza di fi-
nanziamenti statali rilevanti,
la strada percorribile potrà
essere quella dell’intervento
di capitali privati, ricorrendo
alla finanza di progetto.

Ma non è  la soluzione
Sulla direttrice di Alessandria – ex statali 29 e 30 –
sono da tempo aperte al traffico le varianti di Altare,
Dego e Ponti, oltre alla circonvallazione del capoluo-
go piemontese. La variante di Vispa costituirà un al-
tro importante tassello nell’ottica del miglioramento
della percorribilità complessiva. Ma l’insieme degli
interventi, dai quali continua a mancare la “strategi-
ca” variante di Strevi mentre continuano ad essere
presenti numerosi attraversamenti di centri abitati,
non può che costituire un “surrogato” alla soluzione
più radicale ed efficace: la bretella autostradale tra
Carcare e Predosa. Che è una priorità indiscutibile.
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Amministratori e agenzie savonesi per la Bcc di Pianfei e Rocca de’ Baldi

Alti interessi (sociali)
con il Credito Cooperativo

Sotto, da sinistra, il presidente Pier
Giorgio Fulcheri e il direttore ge-
nerale  Giovanni Saettone. A sini-
stra, la nuovissima sede centrale
della Bcc a Pianfei

Ai vertici
di Pianfei
Presidente della Banca
di Credito Cooperativo
di Pianfei-Rocca de’
Baldi è Pier Giorgio Ful-
cheri. Vicepresidente vi-
cario è Luigi Musso, vi-
cepresidente Oreste
Massimino. Consiglieri:
Maurizio Bagnasco, Do-
menico Bertolino, Felice
Bessone, Paolo Blanget-
ti, Domenico Boetti, Mi-
chele Bressano, Maggio-
rino Dotto, Ezio Maglia-
no, Giuseppe Marchisio,
Ezio Musso. Direttore
generale è Giovanni
Saettone.
Il collegio sindacale è
composto da Manuela
Dutto (presidente),
Gianmauro Cardone,
Paolo Civalleri, Antonel-
lo Allocco, Alberto Rab-
bia.
Il collegio dei probiviri
ha come membri effetti-
vi Herri Fenoglio, Mario
Marino e Alfonso Squa-
rotti; membri supplenti:
Maddalena Catalano e
Michele Ajmone Cuneo.

C’è una definizione che
inquadra meglio di

ogni altra la missione  e il va-
lore economico della Credito
Cooperativo di Pianfei Rocca
de’ Baldi: è una banca “a re-
sponsabilità sociale”.  Nel
senso che è molto riduttivo,
per “tastare il polso” di questa
banca locale piemontese che
ha messo radici anche a Savo-
na, riferirsi semplicemente al-
la redditività ed ai profitti, ma
devono essere tenuti in grande
considerazione altri fattori,
quali l’impegno a creare valo-
re per la comunità, per i colla-
boratori, per i fornitori del-
l’impresa  e per le generazioni
future.
Ecco perché
l’ultimo bi-
lancio di eser-
cizio, chiuso
il 31 dicem-
bre 2002, è
stato accom-
pagnato non
soltanto dalla
solita sfilza di numeri del dare
e avere, ma anche da una con-
tabilità “sociale”, dove è elen-
cata la somma dei valori crea-
ti dall’attività bancaria a favo-
re dei soggetti che interagi-
scono con la Bcc: clienti, for-
nitori, collettività (il valore
aggiunto realizzato), dipen-
denti (costo del lavoro), soci
(apporti al sociale)  e comu-
nità locale (sotto forma di tas-
se e imposte indirette). «Per la
prima volta abbiamo presenta-
to un bilancio sociale – spiega
il presidente Pier Giorgio Ful-
cheri -. Già al momento della
sua costituzione, 44 anni fa,
l’allora Cassa Rurale aveva

come finalità lo sviluppo eco-
nomico e culturale dei suoi
soci  e di tutto il territorio.
Negli anni abbiamo visto pro-
gredire  e svilupparsi con
grande rapidità attività econo-
miche, sportive, culturali, so-
ciali, in parallelo con l’esten-
sione territoriale della banca.
Molto è stato fatto, e molto
resta ancora da fare per dare
un’ulteriore spinta allo svilup-
po socio-economico locale».
L’espansione territoriale – og-
gi le filiali sono 11 ed i soci
oltre 2.500 - ha registrato tap-
pe significative nel 1986 con
l’apertura della filiale di Villa-
nova di Mondovì e nel 1995
con la fusione delle Casse Ru-
rali di Pianfei e Rocca de’
Baldi che hanno dato vita al-
l’attuale Bcc. E’ del 2000 l’a-
desione di 400 soci residenti
nel comprensorio savonese e
l’apertura di una sede distac-
cata a Savona, in via Niella.
Un altro sportello è operativo
in Val Bormida, a Cairo Mon-
tenotte. E savonesi sono il di-
rettore generale, Giovanni
Saettone (ex Bnl), e un consi-
gliere di amministrazione,
Maurizio Ba-
gnasco.
«Le differen-
ze con la mia
p r e c e d e n t e
e s p e r i e n z a
sono così
grandi da im-
pedire un paragone – dice
Saettone -. Ma del Credito
Cooperativo apprezzo l’agilità
tipica delle strutture  di di-
mensioni ridotte, che permet-
tono di offrire al cliente un
trattamento personalizzato».

Carisa cambia “squadra”
per consolidare il rilancio
F ranco Bartolini presidente, Renzo Oldrati

amministratore delegato. Una conferma e
una “new entry” al vertice della  Cassa di Ri-
sparmio di Savona per il triennio 2003-2005. 
Rispetto al precedente consiglio di ammini-
strazione, i maggiori cambiamenti sono stati
decisi dalla Fondazione Carisa, che ha confer-
mato soltanto Franco Bartolini, che ha ottenu-
to un secondo mandato triennale alla presiden-
za, e il commercialista Erasmo Del Grande. La
Fondazione ha inoltre indicato gli imprenditori
Gian Benedetto Noberasco (Noberasco Spa di
Albenga) e Fabrizio Re (Torterolo & Re di
Cosseria) e il commercialista savonese Mario
Patrucco, già revisore dei conti del Comune di

Savona. Il senso del cambiamento è legato alla
maggiore rappresentatività del mondo impren-
ditoriale e delle professioni.
Quanto alla “squadra” genovese, è confermata
la presenza in consiglio di amministrazione
del presidente di Carige, Giovanni Berneschi.
Le altre conferme riguardano il vicepresidente
Antonio Bissolotti, i consiglieri Mario Blanco,
Giorgio Giorgetti e Raffaello Orsero, impren-
ditore savonese che è “in quota” Genova. La
novità più rilevante, come accennato, è l’in-
gresso in consiglio di Renzo Oldrati, vicediret-
tore generale di Banca Carige, che è subentra-
to a Pier Giuseppe Cermelli nell’incarico di
amministratore delegato della banca.

Sono quattro milioni gli
italiani che hanno

aperto un conto in banche
di credito cooperativo
(Bcc) e ben 635 mila di
loro ne sono diventati so-
ci. Le Bcc sono presenti
in 2.200 comuni con una
rete di 3.206 sportelli, che
rappresentano l’11 per
cento delle agenzie banca-
rie nazionali. I dipendenti
sono 25 mila  e la raccolta
complessiva si è attestata,
al 31 dicembre 2002, sui
76,3 miliardi di euro, in
crescita del 13,7% rispetto
all’anno precedente, con
un trend positivo che ha
fatto salire al 7,5% la

quota di mercato detenuta
sul mercato nazionale del
credito. Gli impieghi eco-
nomici a fine 2002 sono
aumentati a 57 miliardi di
euro (+17,5%, con una
quota di mercato pari al
5,40%) e il patrimonio
complessivo dei 461 isti-
tuti ha toccato i 10,8 mi-
liardi, segnando un più
6,5% sul dicembre 2001.
Alle Bcc fa capo il 19%
dei crediti erogati dal si-
stema bancario alle picco-
le imprese artigiane e
l’8% dei crediti alle fami-
glie.
La presenza nel capitale
di una Bcc o di una cassa
rurale non ha carattere
speculativo, ma risponde
ad una consolidata tradi-
zione mutualistica e, più
recentemente, al desiderio
di essere parte di un’entità
territoriale.   

Quattro
milioni

di clienti
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S i chiamerà Palacrociere e
avrà un suo logo regi-

strato - un sole che fluttua
appena sopra due onde sti-
lizzate - da esportare in tutto
il mondo. E’ il nuovo termi-
nal passeggeri di Savona, di-
segnato dall’architetto Ri-
cardo Bofill e costato 10 mi-
lioni di euro. L’opera è stata
presentata nella Sala Rossa
del Comune dal presidente
di Costa Crociere Pierluigi
Foschi, dal sindaco Carlo
Ruggeri e dal presidente del-
l’Authority portuale Ales-
sandro Becce.
L’originale edificio, con la
copertura caratterizzata da
due spioventi laterali che ri-
cordano le ali di un gabbia-
no, diventerà operativa in
autunno e a fine novembre ci
saranno, in contemporanea,
l’inaugurazione ufficiale e il
primo scalo di Costa Fortu-
na, la nuova ammiraglia del-
la flotta genovese in allesti-
mento a Sestri Ponente. Il
consorzio appaltatore, che
ha come capocordata la so-
cietà Impreuro di Milano, ha
consegnato il 21 luglio la
struttura, completata. E subi-
to sono iniziati i lavori di ar-
redamento e di sistemazione
dei servizi.
«Il nuovo Palacrociere - ha
spiegato l’architetto Luigi
Vicini che con l’arch. Marco
Censasorte ha studiato gli
interni e la distribuzione de-
gli spazi - è stato realizzato
con facciate in vetro traspa-
renti per dare continuità tra
interno ed esterno, tra la
città e il terminal. Un insie-
me di elementi che conferi-
sce all’insieme un’immagine
di leggerezza».
Il Palacrociere è costituito
da tre livelli: il piano terreno
dove è posto l’ingresso prin-
cipale e l’area bagagli; il pri-
mo piano dove avviene il
movimento dei passeggeri,
con aree di attesa e check in;
e un secondo piano costitui-
to interamente da zone di at-
tesa  ed intrattenimento. La
nuova stazione marittima è
dotata di sei scale mobili e
di quattro ascensori. «Il Pa-
lacrociere - ha aggiunto Vi-
cini - è concepito come una
vera e propria nave da cro-
ciera; chi entra nella stazio-
ne avrà la sensazione che la
vacanza sia incominciata an-
cora prima di salire a bordo.
Infatti all’interno si trovano
numerose aree destinate al-
l’intrattenimento, come i ca-
baret points, l’Internet cafè,

Costa Crociere, Comune e Authority presentano il primo tassello della nuova Savona disegnata da Ricardo Bofill

La porta della città sul mare
Nasce “Palacrociere”, un terminal che ricorda “Stargate”

Foschi: terminal ideale
per iniziare una vacanza
«Un nome innovativo

perché innovativa sarà
questa struttura destinata ad
accogliere i passeggeri delle
navi da crociera a Savona – ha
dichiarato Pier Luigi Foschi,
presidente e amministratore
delegato di Costa Crociere –
La filosofia che ha guidato la
sua concezione  è che “la cro-
ciera inizia nel momento in
cui entri nel Palacrociere”. La
qualità dei servizi offerti al-
l’imbarco e allo sbarco rap-
presenta una componente fon-
damentale nel determinare il
livello di soddisfazione degli
ospiti per la vacanza».
Foschi ha ricordato che l’inte-
resse della società per Savona
risale al 1996, quando, in no-
vembre, Costa Riviera è la
prima nave ad effettuare uno
scalo a Savona. Dal 2001 Co-
sta gestisce direttamente il
terminal passeggeri, di cui è

(Victoria, Marina, Allegra e
Tropicale) che hanno realiz-
zato l’85% del totale degli
scali e il 90% dei passeggeri.
Nel 2003 Costa sta rafforzan-
do ulteriormente la sua pre-
senza, portando a Savona ben
7 navi, che si prevede movi-
menteranno 187 mila passeg-
geri in imbarco e sbarco e 38
mila in transito. Durante la
stagione invernale 2003-04,
ben tre navi Costa salperanno
regolarmente dal nuovo ter-
minal crociere: Costa Euro-
pa, che offrirà crociere di 11
giorni nelle Isole Canarie;
Costa Victoria che partirà per
crociere di 11 giorni nel Me-
diterraneo Orientale; e Costa
Fortuna, la nuova ammiraglia
da 105 mila tonnellate, che
verrà battezzata nel prossimo
novembre e offrirà crociere
di 11 giorni sempre per le
Canarie.  

concessionario per 22 anni.
Nel frattempo, i 26 scali del
1997, con 45 mila passeggeri
totali, sono aumentati  a 55
nel 2002, con 88 mila passeg-
geri, e diventeranno ben 91,
con 225 mila passeggeri, nel
corso del 2003. 
Nel 2002 Costa ha posiziona-
to su Savona quattro navi

la zona “music arena” dove
si esibiranno cantanti, musi-
cisti e band. Un elegante bar
con terrazza in teak (a ricor-
dare il ponte di una nave)
sarà a disposizione degli
ospiti. Al secondo piano è
anche prevista un’area poli-
funzionale che potrà servire
da sala conferenze per circa
200 persone, dotata di regia e
maxischermo per proiezioni.
All’interno della stazione
verranno posizionati anche
37 televisori
al plasma.
Una struttura
multifunzio-
nale, impre-
ziosita dall’ar-
te. Un percor-
so artistico
che partirà dal
centro della
hall dove sarà
sistemata una
fontana con
scultura in
bronzo di
G i a m p a o l o
Parini e prose-
guirà con due
mosaici di
Adriano Boc-
ca su episodi
della vita di
Leon Pancal-
do. Il terminal crociere è il
primo tassello di questo
grande disegno. Aver voluto
chiamare il terminal “Pala-
crociere” indica la volontà
condivisa tra Comune,
Authority e Costa Crociere

di individuare  questa presti-
giosa struttura come patrimo-
nio di tutta la città  e che dal-
la città sarà vissuta  non solo
come porta che accoglie i
crocieristi, ma anche come
punto di vita e d’incontro per

la comunità savonese.
Il Palacrociere Savona con-
sentirà l’attracco in contem-
poranea di due navi. La ban-
china è stata allungata a 528
metri ed è larga 22. Il termi-
nal sorge su un’area di

16.200 mq., misura 84 metri
di lunghezza e 55 di larghez-
za, per una superficie totale
coperta di 8.600 mq., di cui
4.500 mq. per le partenze e
2.000 per il ritiro bagagli. I
posti a sedere nelle sale d’at-

tesa saranno 1.200.
La stazione marittima di-
sporrà delle più sofisticate at-
trezzature  ed attività di con-
trollo della sicurezza per pas-
seggeri ed equipaggio, già
conforme alle normative in-
ternazionali che entreranno
in vigore nel 2004. Tra que-
ste, il controllo dei bagagli
con due postazioni a raggi X,
il controllo di tutte le persone
con metaldetector e 6 posta-
zioni a raggi X, impianto a
circuito chiuso di 64 teleca-
mere, controllo esplosivi.
Grande attenzione anche alla
tutela dell’ambiente. Il Pala-
crociere avrà in dotazione

tutta la gamma di smaltimen-
to rifiuti con servizi qualitati-
vamente elevati, sia per rifiu-
ti solidi, sia per acque oleose
e morchie, acque grigie e ne-
re, rifiuti tossici e nocivi.
«Il percorso per portare a Sa-
vona il traffico crocieristico –
ha commentato il presidente
Becce - , avviato con lungi-
miranza nel 1996, raggiunge
un nuovo traguardo. La pre-
senza come terminalista di
una delle più prestigiose
compagnie mondiali, leader
nel Mediterraneo e oggi la
realizzazione della stazione
marittima hanno per noi il si-
gnificato di un premio».  

Ricostruzioni al
computer del-
l’area intorno
alla Vecchia
Darsena e im-
magini, attuali,
del terminal in
via di completa-
mento lungo
Calata delle Ve-
le. L’elemento
visivo più evi-
dente sono le
facciate in vetro

Galleria fotografica di una stazione marittima che, completata la struttura, diventerà operativa entro quattro mesi. Ma già oggi è possibile decifrare le sue
linee armoniose ed i suoi spazi funzionali e ricchi di comfort. L’edificio “ad ali di gabbiano” è caratterizzato dalle grandi facciate in vetro trasparente. Al-
l’interno, in attesa di ricevere gli arredi e gli impianti di servizio, ci sono già le scale mobili. La grande hall al piano terreno sarà impreziosita da opere
d’arte, tra cui una fontana di Giampaolo Parini che raffigurerà una donna che offre frutta alla “gente di mare”

Pier Luigi Foschi
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L’Agenzia pubblica entra nella società con il 20% del capitale

Gli aerei Piaggio volano
insieme a Sviluppo Italia

Sviluppo Italia, l’agenzia
nazionale per lo sviluppo

d’impresa, interamente con-
trollata dal ministero dell’E-
conomia, ha rilevato una quo-
ta del 20% di Piaggio Aeroin-
dustries. L’operazione è av-
venuta attraverso un aumento
di capitale riservato di 20 mi-
lioni di euro. L’amministrato-
re delegato di Sviluppo Italia,
Massimo Caputi, è stato
cooptato nel consiglio di am-
ministrazione e nominato vi-
cepresidente, affiancando il
presidente Piero Ferrari e
l’amministratore delegato Jo-
sè Di Mase. Il presidente Fer-
rari ha ricordato che l’arrivo
del nuovo partner rappresenta
una tappa fondamentale del
percorso avviato nel 1998
quando l’azienda era stata ri-
levata dall’amministrazione
controllata. «L’ingresso di
Sviluppo Italia - ha dichiarato
- significa che un importante
soggetto istituzionale ha rico-
nosciuto che in questi cinque
anni è stato svolto un efficace
lavoro di risanamento, facen-
do uscire l’azienda da una
lunga e profonda crisi».
Da parte sua, Massimo Capu-
ti ha rilevato che l’ingresso in
Piaggio Aerei  “rientra nel
quadro delle iniziative istitu-
zionali rivolte a sviluppare
l’impresa nazionale  ed è sta-
ta decisa per concorrere al-
l’ulteriore rafforzamento del-
la società soprattutto dal pun-

to di vista occupazionale, an-
che alla luce dell’ampliamen-
to  che la Piaggio ha in pro-
gramma con la realizzazione
di nuovi stabilimenti”.

All’orizzonte di Piaggio Ae-
rei c’è un piano, in corso di
avanzata fase di studio, per il
trasferimento dello stabili-
mento di Finale Ligure a Vil-

lanova d’Albenga e un’opzio-
ne per un nuovo insediamento
a Capua. Programmi di am-
pliamento che, ha sottolineato
Caputi, “riguardano un’azien-
da ad elevato contenuto tec-
nologico, che rappresenta l’I-
talia nella difficile  competi-
zione internazionale in un set-
tore delicato e strategico co-
me quello aeronautico”.
Il nuovo capitale sociale del-
l’azienda, anche grazie all’au-
mento di 15 milioni di euro
sottoscritto dai vecchi soci,
salirà a 80 milioni, vale a dire
15 volte i 10 miliardi di vec-
chie lire del 1998.
L’assemblea dei soci ha an-
che approvato il bilancio
2002, chiuso con un fatturato
di 136,3 milioni, in crescita
del 7% rispetto al 2001. Il
portafoglio ordini, a metà
esercizio 2003, è di 111 mi-
lioni per la produzione del-
l’aereo di punta, il P180 e di
224 milioni per tutte le pro-
duzioni di Piaggio Aerei. 

Assereto
ai vertici
di Alenia

Un ingegnere finalese, Ro-
berto Assereto, 54 anni, ex
dirigente della Piaggio, è
diventato direttore genera-
le di Alenia, la maggiore
industria aeronautica ita-
liana. Assereto si è laurea-
to in ingegneria aeronauti-
ca nel 1973 e sino al 1979
ha lavorato a Frosinone.
Dal 1979 al 1983 si è dedi-
cato al settore elicotteristi-
co, nello stabilimento Agu-
sta di Cascina Costa (Vare-
se). Poi, dal 1983 è passato
in Piaggio dove è rimasto
fino al 1997. Dalla Liguria
ha spiccato il volo verso la
direzione generale di Aer-
macchi, leader europeo
nella produzione di velivo-
li per addestramento.

Questo periodico è associato
all’Unione Stampa Periodica Italiana

Piaggio compra
Fox Air,
l’aerotaxi dei vip
P iaggio Aero Industries entra nel business del

trasporto aereo di alta qualità. Nelle scorse
settimane la società di Ferrari e Di Mase ha rile-
vato il 75% del  capitale di Fox Air, la società di
Bologna specializzata nei servizi di aerotaxi  per
“vip”. Costituita nel 1999, Fox Air ha moltiplica-
to il proprio giro d’affari, passando dai 700 mila
euro iniziali ai 4,6 milioni del 2002. Un successo
legato agli aerei utilizzati, ovvero quattro P180
della Piaggio, di cui uno in versione cargo. Tra i
clienti di Fox Air figurano personaggi come Luca
di Montezemolo, Michael Schumacher, Guido
Barilla, Andrea Bocelli. 
«La nostra idea – ha spiegato Alberto Galassi,
membro del comitato esecutivo di Piaggio con
delega alle attività commerciali – è di dare vita ad
una vera compagnia aerea che soddisfi le esigen-
ze di imprenditori, enti pubblici e anche istituzio-
ni». I clienti interessati potranno acquistare “pac-
chetti di ore di volo”, una soluzione simile alla
multiproprietà di una casa. Il mercato di riferi-
mento è soprattutto il Nord Est, dove sono sem-
pre più numerosi gli imprenditori che hanno aper-
to fabbriche all’estero, in particolare in Romania.
E hanno necessità di volare spesso, senza troppi
vincoli di orario. 
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Sviluppo e ambiente: approvato il Piano Territoriale di Coordinamento

Cinque progetti integrati
per la crescita sostenibile

Integrazione del porto con la città e
rafforzamento delle infrastrutture
di comunicazione sono tra i proget-
ti base del Piano Territoriale di
Coordinamento.

E’ stato approvato dal
Consiglio provincia-

le, il 10 giugno scorso, il
Piano Territoriale di Coordi-
namento savonese. Un atto e
un documento significativi,
tenuto conto che l’adozione
del programma di sviluppo
provinciale è allo studio dal
1998. Il PTC, strumento di
indirizzo e coordinamento
per la pianificazione urbani-
stica sia di livello generale
sia di livello attuativo, si po-
ne come obiettivo quello di
dare connotati precisi alla
sostenibilità ambientale e al-
la qualità dello sviluppo:
queste intenzioni si traduco-
no nei progetti integrati  e
nei cinque  punti qualificanti
del Piano Territoriale. Questi
i progetti base su cui si è in-
centrata l’attenzione dei pro-
grammatori di Palazzo Ner-
vi.
• Progetto integrato per la
connessione logistica della
Val Bormida con la piat-
taforma dei porti di Savona e
Vado con la riorganizzazione
del settore energetico;  

bientali e le nuove aree pro-
tette provinciali. La produ-
zione di energia da fonti rin-
novabili.
Il Ptc prevede anche rigide
prescrizioni sui depuratori,
con l’obbligo per i Comuni
di individuare la sede degli
impianti entro sei mesi dal-
l’entrata in vigore del Piano,
con il rischio – in caso que-
sto termine non venga ri-
spettato – di  bloccare tutta
l’attività edilizia di quei Co-
muni e, in particolare, di an-
dare incontro a forti restri-
zioni sul riutilizzo a scopo
residenziale di ex caserme,
colonie ed alberghi.

• Integrazione del porto con
la città di Savona e quella di
Vado con conseguente riqua-
lificazione del litorale e del
fronte mare nel Savonese.
Innovazione del sistema turi-
stico costiero. Infrastrutture
per la mobilità ed i trasporti;

• Innovazione dell’offerta tu-
ristica costiera con il coin-
volgimento dell’entroterra.
Città turistica del Finalese,
Alassio e Baia del Sole.
Riorganizzazione della piana
di Albenga. Infrastrutture per
la mobilità ed i trasporti;

• Progetto integrato per la
costruzione della città delle
Bormide;
• Progetti integrati per l’in-
novazione rurale, il patrimo-
nio culturale, l’accoglienza e
la fruizione, la nuova im-
prenditorialità. I sistemi am-

sommerso, che provoca danni
enormi  alle imprese serie ed
ai lavoratori. Si tratta di un
contratto impostato sulla
competitività e sul migliora-
mento delle condizioni di la-
voro nel nostro settore, che
sconta difficoltà oggettive ma
anche troppa concorrenza
sleale. La crescita dell’indu-
stria edile – ha concluso Bof-
fa – passa anche attraverso
una riduzione dei costi, in at-
tesa di una ripresa che in Pro-
vincia di Savona stenta co-
munque ad avvertirsi».

Anche i sindacati confederali
– Feneal, Filca, Fillea – han-
no sottolineato con soddisfa-
zione il raggiungimento del-
l’intesa. I tre segretari, Bala-
to, Romeo e Recagno, hanno
messo l’accento sul risultato
economico raggiunto, con
decorrenza 1° maggio in
un’unica tranche, il primo
giorno di malattia pagato dal-
la Cassa Edile, l’istituzione
di un fondo di solidarietà per
gli incidenti gravi, il miglio-
ramento delle prestazioni del-
la Cassa Edile. 

S gravio contributivo di ol-
tre quattro punti  percen-

tuali per le imprese regolari,
introduzione della certifica-
zione unica di regolarità con-
tributiva, maggiori assistenze
per gli operai del settore edi-
le, raffreddamento dei costi a
carico delle imprese, lotta al
lavoro nero. Sono questi i
punti principali del nuovo
Contratto provinciale di lavo-
ro dell’edilizia siglato all’U-
nione Industriali  tra la Sezio-
ne imprenditori edili ed i sin-
dacati di categoria, dopo otto
mesi di trattative. 
Soddisfazione è stata espres-
sa dal presidente della Sezio-
ne, geometra Luigi Boffa:
«Per la prima volta diminui-
scono gli oneri contributivi a
carico delle imprese: 1,25%
in meno rispetto alla situazio-
ne precedente, che diventa un
meno 5,6% per le imprese
che denunciano alla Cassa
Edile un numero minimo di
ore lavorate e che sono in re-
gola con i versamenti. E’
questo – ha proseguito – il
nostro contributo alla lotta al

Edili, il nuovo contratto
favorisce chi è in regola

Quali sono i mestieri
richiesti dalle aziende
Comprendere qual’è il fabbisogno professionale delle im-
prese savonesi. E’ stato il tema di una ricerca avviata dalla
Provincia di Savona che e’ stata coordinata dall’assessorato
alle politiche attive del lavoro e sociali.
L’indagine si e’ avvalsa di un questionario che ha coinvolto
la totalità delle aziende associate all’ Unione Industriali
della provincia di Savona, con una percentuale di risposta
pari al 30,4%. Le aziende che hanno compilato il questio-
nario operano principalmente nel manifatturiero (45,2%),
nelle costruzioni (26%) e nel settore dei trasporti e magaz-
zinaggio (6,7%) con un livello di copertura occupazionale
del 54,3% sul totale degli occupati delle aziende associate.
Lo studio verifica l’ attuale fabbisogno professionale attra-
verso tre diversi ambiti: il primo riguarda le principali pro-
blematiche sui prodotti ed i mercati di riferimento dell’a-
zienda; il secondo ed il terzo ambito riguardano il persona-
le con l’ obiettivo di quantificare le qualifiche professionali
e le tipologie contrattuali degli attuali dipendenti dell’
azienda e di monitorare le caratteristiche quantitative e
qualitative della domanda di lavoro che sarà richiesta nei
prossimi anni.
Intanto, la Provincia in collaborazione con l’ Unione Indu-
striali ha attivato uno strumento di monitoraggio e di diffu-
sione informativa dei soggetti iscritti nelle liste di mobilità
con l’ obiettivo di facilitare il loro reinserimento lavorativo.
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La cittadella degli artigiani
Tre capannoni industriali al posto dei serbatoi Erg
Va in cantiere la realizza-

zione della nuova citta-
della degli artigiani, che sarà
realizzata sulla collina tra
piazzale Moroni e le aree pro-
duttive di Legino. L’iniziativa
è sostenuta da 900 mila euro
ottenuti dalla Regione nel-
l’ambito della Legge Matteoli
per l’acquisizione delle aree e
la loro infrastrutturazione
(strade e parcheggi).  Grazie
all’intervento dell’Ips, guida-
to dal presidente Federico
Berruti e dal vicepresidente
Dario Amoretti, è stato così
possibile abbattere decisa-
mente i costi di insediamento.
«Grazie al finanziamento
pubblico – ha sottolineato
Berruti – siamo riusciti a re-
cuperare le aree mettendo in
moto risorse
private dieci
volte superiori.
Un risultato
reso possibile
dal fatto che
Ips e Comune
hanno curato
solo la regia
dell’operazio-
ne, mentre
l ’ i n t e r ve n t o
sarà realizzato
in base alle
esigenze delle
aziende priva-
te».
A questo pun-
to subentra,
come secondo
soggetto attuatore, il consor-
zio Adventa. Il progetto – ela-
borato dallo Studio Dedalo -

prevede la realizzazione di tre
terrazzamenti, con costruzio-
ne di muri di contenimento ed

effettuazione di movimenti
terra idonei alla predisposi-
zione di tre lotti edificabili,

ciascuno ido-
neo a suppor-
tare la realiz-
zazione di un
fabbricato in-
dustriale della
superficie di
circa 5 mila
metri quadrati,
disposto su
due livelli, en-
trambi carrabi-
li.  Ciascun
fabbricato po-
trà ospitare
dieci unità

produttive, di cui 5 al piano
terra e 5 al primo piano, con
superficie unitaria  rispettiva-

mente di circa 560 e 430 me-
tri quadrati. Il consorzio pre-
vede quindi l’insediamento di
una trentina di aziende  dei
settori grafica, serramentisti-
ca, trasporto e stoccaggio e
distribuzione all’ingrosso, im-
piantistica ed edilizia.  L’atti-
vità di cantiere assorbirà 22
unità lavorative e, a regime,
nel comparto artigiano lavo-
reranno 110 addetti. L’investi-
mento complessivo del con-
sorzio si aggirerà intorno ai
6,7 milioni di euro. La conve-
nienza economica ha suscita-
to un notevole interesse da
parte delle imprese savonesi,
tanto che i lotti risultano tutti

Iniziati i lavori di ampliamento sulle aree di Cairo

AP Italia si allarga
Sono iniziati i lavori di ampliamento di

AP Italia, a Cairo Montenotte. La “fab-
brica dei freni”, in attività da quasi
vent’anni, è in continua espansione e ha
predisposto un programma di potenzia-
mento che, a regime, consentirà all’azienda
di disporre di un nuovo edificio industriale
di quasi 6 mila metri quadrati, accanto al-
l’attuale fabbricato, con possibilità occupa-
zionali per circa 100 unità lavorative. Pro-
segue quindi il trend positivo di Automoti-
ve Products Italia che, nonostante il mo-
mento congiunturale poco favorevole del
settore auto, si è consolidata come azienda
leader nella produzione di freni a tamburo
ed ha raggiunto un fatturato di 40 milioni
di euro.

Entrata in produzione nel 1984 come
“compensazione” sociale alla chiusura del-
lo stabilimento Fiat di Vado Ligure, AP Ita-
lia ha saputo crescere, svincolandosi dal
ruolo riduttivo di azienda dell’indotto e im-
pegnandosi fortemente nel commerciale.
Al tradizionale cliente Fiat si sono così via
via aggiunti altri marchi nazionali e inter-
nazionali (Ford, Nissan, Mazda, Renault).
Un primo salto di qualità risale al periodo
1997-2000, quando lo stabilimento, con un
investimento di 26 miliardi di lire, è stato
ampliato da 8 a 12 mila mq. ed i dipenden-
ti sono saliti da 180 a 300 (oggi sono 330).
Ora la superficie occupata salirà a 18 mila
mq. ed i dipendenti arriveranno a 400, con
un investimento di 19 milioni di euro, in-
crementando la produzione annua da 3 a 5

Rilasciata la concessione edilizia per il recupero del deposito di via Stalingrado

Ecco, viste da due diverse prospetti-
ve, come diventeranno le aree Erg
dopo l’insediamento del consorzio
artigiano Adventa, sponsorizzato da
Confartigianato e CNA di Savona.
Nei tre fabbricati troveranno spazio
30 aziende, con 110 addetti.  
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Prestigioso riconoscimento allo stabilimento di Vado

Vetrotex conquista
il “Diamante 2003”
Lo stabilimento Vetrotex

di Vado Ligure ha rice-
vuto il “Diamante della Si-
curezza” attribuito dalla ca-
sa madre Saint Gobain alle
unità produttive che si sono
particolarmente distinte nel
settore della prevenzione de-
gli infortuni sul lavoro. La
certificazione è stata conse-
gnata a Parigi a metà mag-
gio, dal direttore generale
della multinazionale france-
se, ingegner Paolo Caccini
all’amministratore delegato
di Vetrotex Italia, Antonio
Ferrante, ed al direttore del-
lo stabilimento savonese,
Salvatore Saliceti. Partico-
larmente significativa la mo-
tivazione che ha accompa-
gnato la consegna del Dia-
mante 2003,
dove si sotto-
linea “lo
spettacolare
p r o g r e s s o
della fabbrica
di Vado Ligu-
re” nel cam-
po della salu-
te e della si-
curezza. Un
risultato otte-
nuto grazie
all’impegno
di tutto il per-
sonale, coor-
dinato dal responsabile per
l’ambiente, salute e sicurez-

terminare il successo del-
l’impresa ed il suo grado di
integrazione con il territorio.
Vetrotex, in questa prospetti-
va, collabora attivamente
con gli amministratori e la
comunità di Vado Ligure che
in Italia è tra i comuni indu-
striali più sensibili alla qua-
lità dell’ambiente e si sta at-
trezzando per ottenere la cer-
tificazione europea Emas.
Vetrotex – ex Vitrofil (grup-
po Montedison)– è entrata
nell’orbita di Saint Gobain
nel 1986. Negli anni succes-
sivi sono stati effettuati in-
genti investimenti  che han-
no consentito allo stabili-
mento vadese di innovarsi,
dotandosi di impianti tecno-
logicamente all’avanguardia
e costantemente monitorati
sotto il profilo ambientale.
Proprio la riduzione dell’im-
patto sull’ambiente è una
priorità da sempre persegui-
ta dal Gruppo Saint Gobain,
un atteggiamento che ha tro-
vato piena condivisione da
parte del management italia-
no di Vetrotex.  E’ stata così
ottenuta la certificazione Iso
14001, preludio al “Diaman-

za, Mario Sciotto.   
Vetrotex Italia, all’interno
della Saint Gobain, fa parte

della “branch” dei prodotti
per il rinforzo delle materie
plastiche. In particolare lo

La consegna del
“Diamante”. Da
sinistra Salvato-
re Saliceti, diret-
tore di stabili-
mento; Paolo
Caccini, direttore
generale Saint
Gobain, Antonio
Ferrante, ammi-
nistratore dele-
gato Vetrotex Ita-
lia.

stabilimento di Vado Ligure
è specializzato nella produ-
zione, in ciclo continuo, di
filati di vetro.
Il “Diamante della Sicurez-
za” non è il primo attestato di
corretta gestione ambientale
attribuito all’azienda savone-
se. Già all’inizio del 2001, a
conclusione di un impegnati-
vo percorso che aveva impe-
gnato per anni tutte le strut-
ture di fabbrica, era stata ot-
tenuta la certificazione ISO
14001. L’attenzione alla cor-
rettezza delle procedure e dei
comportamenti è da tempo
un fattore strategico per de-

Nonostante la difficile
congiuntura, nonostan-

te la situazione critica di al-
cune aree geografiche e no-
nostante la forte incertezza
del sistema politico econo-
mico internazionale che
condiziona da tempo i mer-
cati, l’assemblea degli azio-
nisti di Ferrania è stata in
grado di chiudere i conti del
2002 con un significativo in-
cremento del giro d’affari,
attestato a 189 milioni di eu-
ro, in crescita dell’11,3% ri-
spetto all’anno precedente.
Numeri che rappresentano
un’iniezione di fiducia per
tutta l’azienda, un buon via-
tico all’aumento di capitale
che è passato da 10,3 a 15
milioni di euro. Tutte le aree
d’affari di Ferrania Imaging
Technologies costituiscono
ora dei business che si svi-
luppano in team e fanno si-
stema, grazie al pieno utiliz-

Ferrania cresce a due cifre
e accelera gli investimenti

zo di tutte le professionalità
interne e il sapiente coinvol-
gimento di qualificate risorse
e partner tecnologici esterni.
Sensibilmente migliorati, ri-
spetto all’anno precedente,
sia il risultato operativo (su-
periore di 15 milioni di euro
rispetto al 2001) sia il mar-
gine operativo lordo (cre-
sciuto nello stesso periodo
di 17 milioni). Performance
ottenute non solo e non tan-
to grazie al continuo conte-
nimento dei costi, quanto al
buon andamento delle ven-
dite.
Di particolare rilievo il fattu-
rato riconducibile alla Divi-
sione LifeImaging – cioè l’a-
rea dei prodotti e delle solu-

ci, dalle soluzioni per la
stampa a getto d’inchiostro e
dai materiali per la prestam-
pa. Cifre significative anche
per quanto riguarda gli inter-
venti per consolidare e inno-
vare produzioni e prodotti: il
5% del fatturato è stato de-
stinato a investimenti netti e
il 4% ad attività di Ricerca e
Sviluppo. 
Valori numerici importanti
per un’azienda che sta ri-
spettando gli indirizzi del
piano industriale e il cui
modello non si richiama so-
lo alla pur indispensabile
qualità, ma poggia su una
crescente capacità distintiva
dei prodotti e su un’elevata
efficienza operativa. Anche i
risultati del primo trimestre
del 2003 sono in linea con le
attese per una generale ri-
presa e alimentano la spe-
ranza di prospettive favore-
voli.

zioni per la diagnostica, la
cura e la prevenzione della
salute – che con un balzo del
101% è di fatto raddoppiato

rispetto al 2001. Un impor-
tante contributo al consoli-
damento dei ricavi è giunto
anche dai prodotti fotografi-
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Commessa da 60 milioni per i cantieri Rodriquez. Assicurati due anni di lavoro

Quattro traghetti
costruiti a Pietra
Rodriquez Cantieri Navali

realizzerà a Pietra Ligu-
re quattro traghetti  della se-
rie TRF 82 per le società
Medmar e Traghetti Pozzuo-
li, controllate dall’armatore
napoletano Nicola D’Abun-
do. L’allestimento delle quat-
tro unità avverrà invece nel
cantiere Rodriquez di Messi-
na. La rilevante commessa,
del valore di 60 milioni di
euro, darà lavoro ai due can-
tieri per il biennio 2004-2005
e consentirà alle società di
D’Abundo di rinnovare il
40% della propria flotta.
Le quattro nuove navi saran-
no impiegate sulle linee che
collegano Napoli e Pozzuoli
all’isola d’Ischia. La conse-
gna del primo traghetto è
prevista per l’estate 2004 e
l’intera commessa impe-
gnerà nei prossimi 24 mesi i
cantieri di Pietra Ligure, per
la costruzione degli scafi, e
di Messina per gli allesti-
menti. Si tratta di un ricono-
scimento alla strategia di di-
versificazione ed ai costanti
investimenti in ricerca e svi-
luppo che consentono a Ro-
driquez di precorrere  e sod-
disfare le diverse esigenze
del mercato.
Da sottolineare che a fine
giugno, confermando la lea-

dership di Rodriquez nei “fa-
st ferries”, è stato varato a
Pietra il traghetto veloce
Aquastrada TMV 84 “Prin-
ces” costruito per l’armatore
giordano-egiziano Araba
Bridge Maritime. Lo scafo è
interamente in alluminio,
lungo quasi 84 metri e largo
13,5. Potrà trasportare 650
passeggeri e 58 veicoli ad
una velocità di 35 nodi. E’
stato costruito a tempo di re-
cord, in soli 9 mesi. Alla ce-
rimonia erano presenti il mi-
nistro dei trasporti giordano,
Nader Dahabi, e il suo colle-
ga egiziano, Hamdi Alshabi.

E’ stato effettuato presso i
cantieri WS di Savona il va-
ro tecnico del “Tempest”,
ex motovedetta francese di
33 metri acquistata da un
armatore americano. L’im-
barcazione è stata trasfor-
mata in un elegante me-
gayacht dopo aver subito
una profonda trasformazio-
ne sia della sovrastruttura
sia degli interni. Le uniche
parti dell’imbarcazione non
toccate sono state lo scafo,
integro, e i motori, cambiati
di recente. Installata una
nuova elica, verricelli, un
sofisticato sistema di con-

WS trasforma
motovedetta
in megayacht

trollo elettronico dei motori,
nuovi impianti elettrici,
idraulici e di scarico. La
plancia è caratterizzata dai
più sofisticati sistemi elet-
tronici disponibili (dall’au-
topilota ai sistemi satellita-
ri), le cabine all’insegna del
più elevato livello di
comfort, sono dotate ciascu-
na di bagno Tv satellitare
con monitor al plasma, aria

condizionata e frigo.
WS ha anche siglato un ac-
cordo di assistenza con la
società finlandese Nautor. Il
cantiere savonese diventa
così centro autorizzato per
l’assistenza in Mediterraneo
degli Swan Nautor, uno tra i
più importanti cantieri al
mondo per la costruzione di
imbarcazioni a vela da di-
porto. In particolare, WS si
occuperà di assistenza alle
imbarcazioni che hanno ter-
minato la stagione e di assi-
stenza alla consegna in Me-
diterraneo di nuove imbar-
cazioni. 

Baglietto più aggressivi
sul mercato della nautica

Varazze, in cantiere
il molo di sottoflutto
E’ stato allestito il cantiere per la costruzione della diga di
sottoflutto del nuovo porto di Varazze. Si tratta del vero e
proprio avvio dei lavori che giunge addirittura in anticipo
di tre-quattro mesi rispetto ai tempi previsti  e che potreb-
be tradursi con il completamento dei lavori già nei primi
mesi del 2005. Il soggetto attuatore, la società Giostel del
Gruppo Vitelli, ha messo in atto una serie di accorgimenti
di carattere ambientale per limitare i disagi alle attività bal-
neari, abbattendo le polveri e installando recinzioni fo-
noassorbenti. La posa di panne in mare è funzionale a trat-
tenere detriti e sporcizia. La diga di sottoflutto è d’altra
parte indispensabile perché dovrebbe servire, già in autun-
no, a dare ospitalità alle imbarcazioni che, a causa dei la-
vori, dovranno lasciare gli ormeggi di Punta Aspera. La
protezione della diga dovrebbe essere sufficiente a ridurre i
rischi di danni per le imbarcazioni in caso di mareggiate.
Lo specchio acqueo dovrebbe essere protetto in modo sod-
disfacente dal nuovo molo e dalla diga di sopraflutto.  

Icantieri Baglietto di Varaz-
ze aprono una nuova sfida,

cambiando strategie commer-
ciali. Finanzieranno e produr-
ranno in proprio le imbarca-
zioni, arrivando sino alla fase
di pre-allestimento. Ovvero
costruiranno lo scafo, lo dote-
ranno di motorizzazione, ser-
vizi tecnici ed elaboreranno la
linea complessiva. A quel
punto si tratterà di trovare il
cliente interessato e completa-
re il lavoro secondo il design e
gli arredi proposti dal compra-
tore. In pratica Baglietto co-
struirà “a magazzino”, contan-
do di intercettare quella fascia
di clientela che non gradisce i
lunghi tempi di attesa per la
consegna su ordinazione. Il
primo esempio di imbarcazio-
ne realizzata in conto cantiere
è uno yacht di 34 metri finan-

ziato con anticipazioni accor-
date da Unicredit.
A Varazze, con la costruzione
del nuovo porto, l’azienda di-
sporrà di una banchina lunga

140 metri, che sarà attrezzata
con un altro travel-lift gigante. 
Il portafoglio ordini di Ba-
glietto comprende oggi un’im-
barcazione in acciaio da 42

metri, ormai ultimata, un “40
metri” planante in alluminio e
altri 3 yacht da 30 metri, oltre
alle imbarcazioni costruite in
proprio. In costante crescita il

fatturato, passato dai 16,8 mi-
lioni del 2000 ai 26,6 dello
scorso anno, ad una previsione
di 31,3 milioni per il 2003 e di
38,5 nel 2004. 



Aprile-Giugno 2003 Savona & Impresa pag. 15

uomini e aziende

Bombardier, nuovi ordini

Compagnia
certificata

Logistica portuale a Serfer

Ancora buoni risultati sul fronte commercia-
le per Bombardier Transportation di Vado
Ligure. L’azienda leader nella costruzione di
locomotive per passeggeri e merci ha acqui-
sito una commessa dalla Fer, Ferrovia Emi-
lia Romagna, controllata dalla Regione, per
la consegna di tre locoleggere E464, già in
dotazione, in centinaia di esemplari, sulle re-
ti regionali di Trenitalia e presso altri opera-
tori nazionali. La commessa vale 8,2 milioni
di euro, cifra importante, ma l’aspetto più in-
teressante riguarda il successo che le produ-
zioni di Vado Ligure trovano da parte delle
Regioni, che si accingono a gestire le tratte
ferroviarie di interesse locale. Il contratto
con Fer, che prevede un’opzione per altre tre

locoleggere, sarà espletato entro la metà del
2005.
Bombardier ha già consegnato circa 150 lo-
comotive E464 nell’ambito di un portafoglio
d’ordini che ha raggiunto quota 243. Si tratta
di macchine che raggiungono una velocità di
160 chilometri orari, dotate di impianti elet-
tronici ad alta affidabilità. Trenitalia le utiliz-
za su brevi e medie distanze, con un sensibi-
le miglioramento del servizio, destinato so-
prattutto ai pendolari. Quest’anno Bombar-
dier Transportation Italia dovrebbe registrare
un fatturato di 308 milioni di euro, con un
incremento di 93 milioni sul 2002. I dipen-
denti sono 514, di cui 404 a Vado Ligure ed
il resto nel settore segnalamento di Roma. 

La Compagnia Unica dei
Lavoratori Portuali di Savo-
na ha ottenuto dal Rina la
certificazione di qualità sul-
la base delle norme ISO
9001. «Una grande soddi-
sfazione per noi - sottolinea
il console Giancarlo Porretti
- e un importante contributo
alla competitività del siste-
ma portuale di Savona e Va-
do, in quanto la certificazio-
ne della Culp, unita a quella
della maggior parte dei ter-
minalisti che operano nello
scalo, ci colloca in una posi-
zione di eccellenza nel pa-
norama nazionale». L’iter di
certificazione ha consentito
di affinare alcune procedure
e di  razionalizzare i proces-
si, con l’obiettivo di miglio-
rare i servizi resi.  

Cemento
a Cairo

Betoncem, azienda del grup-
po Beton di Cavallermaggio-
re, ha in corso un’iniziativa
per l’insediamento di un ce-
mentificio sulle aree ex
Agrimont di San Giuseppe
di Cairo. Lo stabilimento
troverà spazio in un capan-
none di 7 mila metri quadra-
ti, su un’area totale di 14 mi-
la mq., recentemente ristrut-
turati da Cairo Reindustria e
ceduti a Betoncem per 2 mi-
lioni di euro. E’ prevista l’in-
stallazione di impianti di
macinazione del clinker, ma-
teria prima per fare il cemen-
to. Il clinker arriverà dal por-
to di Savona, trasportato su
treni (entro la fine dell’anno
dovrebbe essere completato
l’allaccio ferroviario con il
capannone).  

Upa, Enrico
presidente

Vincenzo Enrico, 51 anni, è
il nuovo presidente dell’U-
nione Provinciale Agricoltori
di Savona. Subentra  a Fla-
vio Sanguineti che, promos-
so nel dicembre scorso presi-
dente di Confagricoltura Li-
guria, ha lasciato l’incarico
che ricopriva da 9 anni. Enri-
co, perito agrario, titolare di
un’azienda floricola, era vi-
cepresidente dell’Unione dal
1994, nonché componente
della Sezione economica
provinciale florovivaistica.
L’assemblea di Confagricol-
tura Savona, tenuta a fine
maggio presso il Centro re-
gionale agricolo di Albenga,
ha eletto vicepresidente
Agostino Sommariva, 37 an-
ni, e vicepresidente vicario
Marco Servetto, 40 anni.   

Caffè, porti liguri
ai vertici europei

Decolla il polo portuale ligure del caffè. Il binomio Genova-
Savona ha sorpassato Trieste, storico scalo dei prodotti colo-
niali, fino a qualche anno fa incontrastato dominatore del-
l’import di caffè in Italia. Un risultato dovuto alla vistosa
crescita dei due porti liguri che sono diventati punto di con-
segna del caffè trattato in Inghilterra. Proprio il riconosci-
mento di “delivery point” del caffè trattato alla Borsa di
Londra ha fatto impennare i quantitativi passati attraverso il
“gate” di Genova e di Savona (nei due porti opera la società
formata da Marino Abbo, Ettore Veroli e dal gruppo Pacori-
ni). Oggi, in termini di volumi di traffico, il binomio Geno-
va-Savona si pone al terzo posto in Europa dopo Anversa e
Amburgo. 
I due porti liguri sono cresciuti, in un anno, del 40 per cento,
raggiungendo un totale di 150 mila tonnellate, distanziando
Trieste di 15 mila tonnellate. Seguono, staccate, Napoli e Li-
vorno. Per un ulteriore salto di qualità (e di quantità) sareb-
be ora auspicabile un analogo riconoscimento da parte della
Borsa di New York, dove tuttavia è forte la lobby dei porti
del Nord Europa, che hanno tutto l’interesse a bloccare l’a-
scesa degli scali mediterranei. 

Saidelli guida
l’Unione Utenti

Sarà la Serfer a gestire la  ma-
novra ferroviaria nei bacini di
Savona e di Vado e il servizio
di trazione su San Giuseppe
di Cairo e sulle direttrici per
Torino e Alessandria. La so-
cietà controllata da Trenitalia
Cargo - che già ha in appalto i
servizi su rotaia tra le banchi-
ne e Parco Doria - è stata l’u-
nica a rispondere al bando
dell’Authority che intende af-
fidare in gestione l’intera lo-
gistica ferroviaria portuale
dal 1° gennaio 2004, per la
durata di cinque anni.  Le
merci da trasportare sono so-
prattutto rinfuse solide, pro-
dotti forestali, prodotti side-
rurgici, carbone e minerali,
con una previsione settimana-
le ipotetica di 36 treni, pari a

circa 1.728 treni all’anno.   
L’Authority savonese, che è
impegnata in un progetto ad
ampio raggio di riorganizza-
zione della logistica attraver-
so la costituzione di una so-
cietà aperta a operatori del
trasporto su rotaia, terminali-
sti, traders ed enti locali, ha
programmato un investimento
di 6 milioni di euro per l’ac-
quisto di mezzi di trazione
idonei all’utilizzo sulle due
linee di valico appenninico
che gravitano sul nodo di Sa-
vona. Le locomotive, unita-
mente al parco macchine di
manovra (6 mezzi), saranno
messe a disposizione del vin-
citore della gara per migliora-
re la qualità e l’economicità
del servizio.

Luigi Saidelli, agente marittimo di lungo corso
e tra gli artefici dello “sbarco” a Savona dei
traffici passeggeri e di Costa Crociere in parti-
colare, è stato confermato alla presidenza del-
l’Unione Utenti del Porto. Confermato, alla vi-
cepresidenza, l’ingegnere Massimo Brandi,
manager del Campostano Group. Il consiglio
direttivo è completato dai consiglieri Leonardo
Ascheri, Adriano Gambetta, Gerardo Ghiliot-
to, Giancarlo Porretti, Antonio Rognoni, Ma-
rio Spotti, Diego Vernazza e Franco Visco. Il
consiglio dei revisori dei conti è composto da
Luigi Abbate, Filippo Foppiani e Raffaele Pen-
za.
«L’Autorità portuale – ha affermato Saidelli
davanti all’assemblea degli utenti, riunita il
30 maggio scorso – continua in una positiva
politica di rafforzamento strutturale e infra-
strutturale per migliorare la competitività del-
lo scalo e consentire un ulteriore, auspicabile
sviluppo». 
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